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Abbiamo paura
EL’ DITORIALE

di Gaspare De Blasi

N
on abbiamo soluzioni ma soltanto
preoccupazioni, e sempre più cre-
scenti. Voi uscite di casa di sera e

state attenti incrociando un gruppo di ra-
gazzi che litiga e magari vi sentite in dovere
di intervenire per sedare la rissa. Era così,
almeno fino ad un certo tempo fa. Adesso le
cronache riportano che i “rissosi” sono
“armati” di coltelli e non disdegnano di
usarli. Popolano, almeno a Marsala ma
crediamo anche nelle altre città della pro-
vincia, le piazze principali. Alcuni spac-
ciano, altri bevono, tutti prima o poi si
azzuffano. [ ... ]          ...continua in settima

Calo demografico e lavoro
precario: il futuro in bilico
...a pag. 4
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Copiosa perdita d’acqua, a secco
Marsala e diversi comuni trapanesi

ONG cittadini onorari,
le diverse tesi a confronto

A Mazara al via i lavori per la
realizzazione di una rotatoria



Continua l’attività di prevenzione
della Divisione Anticrimine della
Questura di Trapani che, anche

nel mese di Agosto, ha proseguito nelle
attività informative ed investigative, fi-
nalizzate ad emettere provvedimenti di
prevenzione, notificati a diversi soggetti
della provincia resisi responsabili di di-
verse condotte antigiuridiche e comun-
que connotate dalla intrinseca
pericolosità sociale.  In particolare il
Questore di Trapani ha emesso 12 prov-
vedimenti di “Avviso orale” nei con-
fronti di altrettanti soggetti dediti alla
commissione di reati predatori, in mate-
ria di stupefacenti o contro la persona,
per reati commessi in tutta la Provincia
Trapani. Tale provvedimento, di natura
monitoria, rappresenta un'esortazione al
soggetto, nei confronti del quale esi-
stono indizi a carico, a cambiare con-
dotta adottando un comportamento
conforma alle legge. Nello stesso pe-
riodo, è stato notificato un ammoni-
mento nei confronti di un soggetto che
aveva posto in essere comportamenti
consistenti in episodi di violenza, foto-
graficamente documentati, oltre a atteg-
giamenti di possessività e smanie di
controllo nei confronti della compagna
ex convivente. L’ammonimento è una
misura di prevenzione di competenza

esclusiva del Questore che ha lo scopo
di garantire alla vittima di atti persecu-
tori una tutela rapida e anticipata ri-
spetto alla definizione del procedimento
penale. Consiste nell’intimazione, ri-
volta dal Questore all’autore delle con-
dotte, ad astenersi dal commettere
ulteriori atti di molestia, minaccia, vio-
lenza o intrusione nella vita altrui. Il de-
stinatario del provvedimento viene
invitato, inoltre, a partecipare ad un per-

corso sulla consapevolezza del disva-
lore sociale e penale delle sue condotte
e a recarsi presso centri specializzati
presenti sul territorio. Particolare è in-
vece la vicenda per la quale il Questore
di Trapani ha emesso due provvedi-
menti di “Foglio di via obbligatorio con
divieto di ritorno nei comuni di Trapani
ed Erice”, nei confronti di due soggetti
di origine campana che sono stati defe-
riti all’Autorità Giudiziaria per essere

stati colti in flagranza del reato di cui
all’art. 391 ter del codice penale per es-
sere stati sorpresi nel tentativo di per-
mettere un “accesso indebito a
dispositivi idonei alla comunicazione da
parte di soggetti detenuti”. I due, già
gravati da precedenti di polizia per reati
contro il patrimonio, venivano sorpresi,
in prossimità delle mura di cinta della
Casa Circondariale di Trapani, nel ten-
tativo di introdurre smartphone, SIM e
caricabatterie all’interno del carcere at-
traverso l’utilizzo di un drone radioco-
mandato. L’Anticrimine ha infine
permesso di inoltrare all’Autorità Giu-
diziaria, nel mese di agosto, 6 proposte
per l’applicazione della Sorveglianza
Speciale nei confronti di soggetti che
per il comportamento tenuto nel tempo,
il Questore ritenga che debbano essere
sottoposti a misure più stringenti. La
sorveglianza prevede delle prescrizioni
relative (anche) agli orari, ai luoghi ed
alle frequentazioni che il sorvegliato
deve rispettare. Al sorvegliato è conse-
gnato un “libretto” nel quale sono anno-
tate tutte le prescrizioni che il soggetto
deve sempre esibire a richiesta dell’Au-
torità di pubblica sicurezza e sul quale
saranno annotati i relativi controlli.
L’attività della Divisione Anticrimine
prosegue quotidianamente, attenzio-
nando ogni comportamento criminoso,
ponendo in essere tutti quei provvedi-
menti di esclusiva competenza del Que-
store tesi ad infrenare ed evitare il
ripetersi di episodi che potrebbero avere
peggiore epilogo. 
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L’ANTICRIMINE TRAPANESE EMETTE
12 AVVISI E UN AMMONIMENTO AD

UN SOGGETTO VIOLENTO

Col drone per introdurre cellulari
in carcere, fermati due campani

Disagi idrici a Trapani, Favignana, Misili-
scemi e a Marsala. In queste ore non sarà
possibile effettuare la distribuzione idrica

per nessuna zona della città e criticità potrebbero
facilmente verificarsi nelle prossime giornate. C’è
stato un repentino abbassamento della portata lungo
la condotta che da Bresciana converge l’acqua ai
serbatoi di San Giovannello a causa di una grossa
falla lungo la linea (circa 60km) che di fatto impe-
disce il regolare cammino dell’acqua. La copiosa
perdita è stata individuata lunedì in prossimità della
SP 62, in territorio mazarese, in aperta campagna e
con non poche difficoltà di immediato collega-
mento, soprattutto per la pioggia battente. I lavori
sono stati già avviati ma ci potranno essere ritardi
causati dalla necessità di reperire nuovi pezzi.
Anche Favignana sta patendo la mancanza di acqua
nell’isola, mentre a Misiliscemi sono state chiuse
le pompe a causa degli scarsi volumi idrici che ar-

rivano alla stazione di pompaggio di Marracco. Si-
ciliacque ha comunicato al Servizio Idrico del Co-
mune di Marsala che si è verificata una rottura alla
condotta che provvede all'approvvigionamento del-
l'acqua nell'alto versante nord del territorio. Nel
giro di alcune ore se non giorni dovrebbe essere
tutto ripristinato. La vicenda dei guasti idrici di
Bresciana è annosa. Rotture, tubature vecchie, furti,
attività dolose, temporali, il territorio trapanese non
solo deve convivere con il problema siccità e con
una serie di infrastrutture che non riescono a con-
tenere l’acqua per ridistribuirla alle colture, ma
anche con una condotta vetusta, vecchia di decenni
e decenni e con una serie di comportamenti male-
voli da parte molto spesso di ignoti che agiscono
nelle ore notturne. L’Amministrazione Tranchida
chiede maggiore attenzione ai progetti presentati,
per un investimento di oltre 100 milioni di euro.
[ c. m. ]

UNA FALLA SULLA SP 62
A MAZARA

COMPORTERÀ DISAGI
NELL’APPROVVIGIONAMENTO

Copiosa perdita d’acqua, a secco
diversi comuni del trapanese
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Sabato scorso, il Trapani
195 ha ospitato al Provin-
ciale la Juventus Next

Gen – ovvero la seconda squa-
dra della Juve, allenata da
Montero – pareggiando 1 a 1.
All’arrivo in aeroporto, a
Birgi, per ripartire verso Orio
al Serio, però, Ryanair ha co-
municato che il volo Fr 4699
per Bergamo non poteva decol-
lare per un problema tecnico.
Alle 3 di notte, dalla compa-
gnia aerea è stata data l’auto-
rizzazione a portare i
passeggeri e la squadra in hotel
ma, come fa sapere Airgest, so-
cietà che gestisce a terra lo
scalo Birgi, non è stato trovato
un alloggio disponibile per ben
191 passeggeri. La loro ripar-
tenza era prevista per le ore 7
ma il comandante ha riscon-
trato la persistenza del guasto
tecnico e, allora, si è atteso il
volo in arrivo da Pisa per poter
far partire i passeggeri, fatto
che è accaduto solo alle 9.20.
“In un’estate in cui il trasporto

aereo europeo è stato falcidiato
da criticità e problematiche,
siamo fieri di aver registrato
rarissimi casi di tal genere
sullo scalo di Trapani, e co-
munque mai riconducibili alla
società di gestione. Strumenta-
lizzare un disagio che può ac-
cadere in una stagione
operativa per innescare sterili
polemiche che nulla hanno a
che fare con la gestione del-
l’aeroporto non giova a nes-

suno”, si legge nel comunicato
diffuso dalla pagina dell’Aero-
porto di Trapani. Queste parola
arrivano dopo le dichiarazioni
fatte dal Presidente del Trapani
Calcio, Valerio Antoni, che, sa-
puta la notizia, ha rilasciato il
seguente comunicato ufficiale:
“Mi sento in dovere di chiedere
scusa a nome del territorio tra-
panese alla società sportiva Ju-
ventus FC… Non sanno i
nostri amici juventini che mi

sono battuto per mesi affinché
si comprendessero i rischi di
una gestione aeroportuale
come questa, con una “schia-
vitù” commerciale verso un
solo vettore internazionale che
decide il bello e cattivo tempo
a casa nostra. Sapevo ed avevo
fatto presente che alzando il li-
vello delle competizioni spor-
tive avremmo avuto il grande
problema di come ricevere ed
ospitare le squadre importan-

tissime. Le mie richieste di la-
vorare insieme nell’interesse
del territorio sono andate in
fumo additandomi di voler boi-
cottare il lavoro di Airgest,
cosa che al contrario non ho
mai fatto. Cosa accadrà,
adesso, nell’incontro urgente
tra Renato Schifani e il Presi-
dente Airgest, Salvatore
Ombra?. Sul tema si inserisce
anche il deputato trapanese
Dario Safina: “Schifani sembra
ricordarsi dell'aeroporto di Tra-
pani Birgi solo quando scoppia
l'ennesima polemica. Da setti-
mane chiediamo in aula quali
siano i suoi piani per lo scalo
Vincenzo Florio, ma il silenzio,
sulle cose importanti, continua.
Schifani, in qualità di azionista
di maggioranza, ha il dovere di
fornire una prospettiva a lungo
termine per il futuro di questo
scalo, integrando un piano in-
dustriale serio e lungimirante
che possa garantire il rilancio e
il potenziamento dell’aero-
porto”. 

La Juve Next dorme a Birgi e scoppia la polemica
IL VOLO RYANAIR NON VOLA PER UN GUASTO

SCHIFANI CONVOCA OMBRA, ANTONINI ALL’ATTACCO
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Dureranno un paio
di mesi i lavori
tra l’intersezione

di via Marsala e la
Strada Statale 115 per la
realizzazione di una ro-
tatoria spartitraffico.
Circa 60 giorni in cui re-
sidenti, automobilisti e
pendolari dovranno con-
vivere con il senso
unico alternato lungo la
SS115 che sarà in vigore
fino alla fine dei lavori,
in prossimità del can-
tiere. Inoltre, chi percor-
resse la via Marsala in
direzione Marsala, sarà
obbligato a svoltare a
destra verso via Martiri
delle Foibe o a sinistra
verso via Mongitore,
fatta eccezione ovvia-
mente per i residenti e
per coloro i quali ab-
biano bisogno di recarsi
presso il rifornimento di
carburante sito proprio
in quell’area e la ditta
ALA. I lavori sono stati
affidati lo scorso 30 lu-
glio e saranno realizzati
dall’impresa Itaca Co-
struzioni di Marsala, che
nell'ambito della proce-
dura MEPA ha offerto
un ribasso del 21,23%
su un importo base di
44.866,43 euro, a cui si
aggiungono circa 7.000

euro di costi per il per-
sonale e 1.800 euro di
oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso. Il to-
tale dei costi per i lavori
è di circa 76mila euro,
coperti da fondi di com-
pensazione ambientale.
Il progetto è stato re-
datto dall’ing. Davide
Palmeri e i lavori preve-
dono la costruzione di
una rotatoria con isole
spartitraffico, il rifaci-
mento del manto stra-
dale, la segnaletica e
l'illuminazione in
un’area di collegamento
cruciale in cui saranno

eliminati i semafori, che
negli ultimi mesi hanno
anche avuto più di un
m a l f u n z i o n a m e n t o .
Come si legge nella re-
lazione tecnica, l’opera
avrà lo scopo di regolare
il flusso veicolare, far
diminuire la velocità da
parte dell’utenza stra-
dale e fluidificare il traf-
fico. L’area, sempre
secondo la relazione
tecnica, è giudicata a ri-
schio per quel che ri-
guarda la viabilità sia
nelle ore diurne che not-
turne, essendo di fatto
l’arteria principale di

collegamento tra Mar-
sala e Mazara, nonché
arteria di collegamento
con l’autostrada. In re-
altà, le rotatorie previste
in via Marsala sono due:
oltre a quella che sor-
gerà all’intersezione con
la SS115, infatti, ne sor-
gerà anche un’altra al-
l’intersezione con via
Mongitore e via Martiri
delle Foibe, ma in que-
sto caso occorrerà aspet-
tare: la procedura di
aggiudicazione era in-
fatti stata già effettuata
nel mese di aprile (i la-
vori erano stati asse-

gnati all'impresa Omnia
srl di Mazara del Vallo),
ma ha subito uno stop in
attesa di verifiche. Dun-
que tra i lavori per la ro-
tatoria e l’imminente
ritorno dei passaggi a li-
vello – questi ultimi
fermi da diversi mesi
per la gioia degli auto-
mobilisti – il traffico
veicolare nei prossimi
mesi subirà rallenta-
menti. Il senso unico al-
ternato lungo la SS115
in prossimità del can-
tiere è stato infatti stabi-
lito da un’ordinanza di
Polizia Municipale per

consentire i lavori in si-
curezza. Chiaramente
una situazione che
creerà non pochi disagi
a chi abitualmente per-
corre quegli assi viari e
utilizza i mezzi per re-
carsi al lavoro o tornare
a casa. E, siamo certi, le
polemiche non manche-
ranno, soprattutto se i
lavori dovessero prolun-
garsi oltre i due mesi
previsti, andando così a
sfociare nel periodo più
caldo dell’anno, dal
punto di vista del traf-
fico, quello natalizio.
[ luca di noto ]

Il sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida e
l’assessore allo sport

Emanuele Barbara sono
stati ricevuti nei giorni
scorsi dall’assessore re-
gionale con delega allo
Sport Elvira Amata,
presso la sede istituzio-
nale di Palermo, per di-
scutere di impiantistica
sportiva. Tra le molteplici
necessità d’investimenti
infrastrutturali palesate
dai rappresentanti del-
l’Amministrazione comu-
nale, soprattutto dopo
l’incendio avvenuto nella
palestra “Salvatore Cot-
tone” da anni in stato di
abbandono. Particolare at-
tenzione è stata data alla

costruzione di un nuovo e
più capiente Palazzetto
dello Sport. L’attuale strut-
tura di Piazzale Ilio infatti,
è insufficiente sia in termini

di capienza che di comfort
nonostante i milioni di
euro già spesi dall’attuale
gestore, la Trapani Shark,
al quale si deve il recente
restyling dell’impianto.
Dalla Regione c’è l’inte-
resse, pare, a finanziare un
impianto sportivo da
8/10mila posti utile anche
per eventi ma l’assessore
Amata ha detto ai due am-
ministratori trapanesi “…
rivolgetevi agli Assesso-
rati alle attività produttive
ed alle infrastrutture che
hanno maggiori somme”.

Trapani chiede alla Regione
un nuovo Palasport

DURERANNO UN PAIO DI MESI TRA VIA MARSALA E SS 115. QUANTI DISAGI PER GLI AUTOMOBILISTI?

A Mazara al via i lavori per la
realizzazione di una rotatoria
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“La situazione è grave e richiede un'azione im-
mediata. Non possiamo permetterci di assi-
stere inermi alla distruzione di un settore che

non solo rappresenta una parte significativa della no-
stra economia, ma che incarna anche la storia, la cul-
tura e l'identità delle nostre comunità rurali”. I sindaci
di Marsala (Massimo Grillo), Mazara del Vallo (Sal-
vatore Quinci) e Petrosino (Giacomo Anastasi), come
preannunciato nei giorni scorsi, hanno sottoscritto una
nota congiunta in merito alla crisi del settore agricolo.
Dopo il vescovo Angelo Giurdanella, anche i tre primi
cittadini sottolineano la propria preoccupazione per la
fase che sta vivendo il comparto, tra le difficoltà dei

coltivatori e quelle delle cantine sociali. “Serve un
piano straordinario di aiuti economici – aggiungono i
tre amministratori - misure fiscali adeguate e politiche
di sostegno che permettano alle aziende vitivinicole e
alle cantine sociali di rialzarsi e tornare a essere pro-
tagoniste del nostro futuro. La dignità del lavoro agri-
colo, la sopravvivenza delle nostre tradizioni e il

futuro delle nostre famiglie dipendono dalle scelte che
faremo oggi”. In particolare, Grillo, Quinci e Anastasi
chiedono un tavolo tecnico presso la Presidenza della
Regione, in cui riunire tutti i portatori di interesse (as-
sociazioni di categoria, istituzioni locali, cantine so-
ciali, rappresentanti delle aziende agricole),
auspicando “un dialogo serio e costruttivo” per indi-
viduare “misure urgenti e concrete per affrontare
l'emergenza”. Nella lettera, i tre sindaci fanno riferi-
mento anche a un pacchetto di proposte per affrontare
la crisi: Distribuzione dei fondi già disponibili, nelle
norme nazionali e regionali di riferimento, per il ri-
storo parziale dei danni subiti dalle aziende viticole a
causa della peronospora e degli eccessi termici del
2023; Stanziamento di fondi straordinari per sostenere
le aziende viticole colpite nel 2024, garantendo così
la sopravvivenza del settore; Attivazione di misure
straordinarie per l'irrigazione e la gestione idrica, al
fine di limitare i danni della siccità e salvaguardare le
coltivazioni; Elaborazione di un piano di emergenza
per il recupero e la protezione del territorio, con
l’obiettivo di preparare il settore vitivinicolo alle sfide
future; Misure di compensazione per le perdite di red-
dito delle imprese viticole; Ristrutturazione del Debito
e Accesso al Credito per le Cantine Sociali; Attiva-
zione degli aiuti previsti dal D.Lgs. n. 102/2004 e suc-
cessive modificazioni. “Le risorse necessarie –
sottolineano i tre sindaci - vanno sicuramente richieste
in parte al Governo Nazionale per far fronte all’ecce-
zionalità degli eventi. Comunque, anche il Governo
Regionale deve prendere atto dell’eccezionalità della
crisi destinando ingenti risorse dalle variazioni di bi-
lancio che saranno approvate nei prossimi giorni. La
nuova manovra finanziaria su cui il Governo Regio-
nale sta già discutendo sarà, infatti, un primo banco di
prova per dare immediate risposte alla nostra viticul-
tura. Senza interventi immediati, le conseguenze sa-
ranno devastanti: l’abbandono delle terre, la chiusura
di migliaia di aziende, la fine di una tradizione vitivi-
nicola secolare, e un colpo irreparabile all'economia
della Sicilia Occidentale. Non è più possibile tollerare
l’inerzia di fronte a una crisi di tale portata. L’indiffe-
renza non può essere un’opzione di fronte a una crisi
che minaccia il futuro di tutti”.

GRILLO, QUINCI E ANASTASI
RILANCIANO UN PACCHETTO
DI INTERVENTI A SOSTEGNO

DEL COMPARTO

Crisi agricola,
tre sindaci chiedono
un tavolo tecnico
alla Regione
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La decisione dell’ammi-
nistrazione comunale
di Trapani di conce-

dere la cittadinanza onoraria
agli equipaggi delle Ong Ju-
gend Rettet, Save The Chil-
dren e Medici Senza
Frontiere continua a solle-
vare polemiche a livello lo-
cale e nazionale. Il
riconoscimento, approvato
con una delibera di giunta il
24 giugno scorso, vuole ren-
dere omaggio ai volontari
delle organizzazioni che
operano nel Mediterraneo

centrale, scagionati da ac-
cuse di favoreggiamento del-
l'immigrazione clandestina e
collaborazione con i traffi-
canti di esseri umani. Le ac-
cuse, che avevano portato a
un’indagine lunga sette anni,
si sono concluse con una
sentenza di non luogo a pro-
cedere, su richiesta della
Procura di Trapani, sancendo
l’innocenza degli equipaggi
coinvolti. Tuttavia, il ricono-
scimento da parte della
giunta guidata dal sindaco
Giacomo Tranchida ha su-

scitato forti reazioni. Da un
lato, l'amministrazione tra-
panese sostiene di voler sot-
tolineare il valore umanitario
di queste attività di soccorso.
Dall'altro, Fratelli d’Italia e
la Lega accusano la giunta di
strumentalizzare la vicenda
per guadagnare visibilità po-
litica. Questo clima già teso
si intreccia con il processo in
corso a Palermo contro il
leader della Lega, Matteo
Salvini, accusato di seque-
stro di persona e rifiuto d'atti
d'ufficio per aver bloccato lo

sbarco della nave Open
Arms nell’agosto del 2019.
La Procura ha chiesto sei
anni di carcere per Salvini,
con l’arringa della difesa
prevista per il 18 ottobre. La
cittadinanza onoraria agli
equipaggi delle Ong sarà di-
scussa dal Consiglio comu-
nale il giorno dopo la
chiusura del processo, con
tempistiche che non sono
passate inosservate e che
hanno alimentato ulterior-
mente le critiche da parte
della destra. Mentre si at-

tende la sentenza di primo
grado, si è accesa una cam-
pagna d’odio sui social
media contro i tre pubblici
ministeri impegnati nel pro-
cesso: Marzia Sabella, Gery
Ferrara e Giorgia Righi. A
Trapani, intanto, la nave
Mare Jonio – gestita da Me-
diterranea Saving Humans,
parte civile nel processo con-
tro Salvini – è ancora ferma
al porto sotto sequestro am-
ministrativo, dopo quattro
ispezioni, l’ultima definita
“occasionale”. In parallelo al

procedimento penale, i legali
delle Ong coinvolte hanno
avanzato una richiesta di ri-
sarcimento danni per i loro
assistiti, puntando a oltre un
milione di euro. Secondo gli
avvocati, il ritardo nello
sbarco e le condizioni di at-
tesa a bordo delle navi hanno
causato gravi sofferenze ai
migranti e al personale, giu-
stificando una compensa-
zione economica per il
danno subito.

[ carmela barbara ]

ONG, a Trapani è battaglia politica
sulla cittadinanza onoraria

Con un processo così controverso e una
decisione politica che divide l’opi-
nione pubblica, la questione della cit-

tadinanza onoraria e delle operazioni di
soccorso in mare continua a spingere la Sici-
lia al centro di un dibattito infuocato, tra so-
stegno umanitario e conflitti politici. “Il tema
centrale – spiega la capogruppo del Partito
democratico in Consiglio comunale a Tra-
pani, Marzia Patti - è che, dopo sette anni di
ingiusto processo, quest'amministrazione
vuole fermamente riconoscere che i membri
dell’equipaggio delle ONG, inopinatamente
tacciati come "I taxi del mare", rappresentano
con il loro vissuto, un esempio per il nostro
Paese, per le generazioni presenti e future.
Salvare vite in mare non è e non può essere
considerato un reato. Va precisato che la nave
‘Iuventa’ ha salvato oltre 14.000 persone,
sotto il coordinamento e nel quadro di opera-
zioni gestite dalle autorità italiane. Parliamo
di uomini, donne e bambini che scappano
dalla guerra, da una realtà che possiamo im-
maginare solo nei nostri incubi e che affron-
tano il Mediterraneo - accettando il rischio di
morire - pur di trovare un futuro migliore,
guidati dalla disperazione e da un sogno. Mi

chiedo come si possa condannare l'azione di
chi, medici, volontari, militari, salva le vite
in mare. Le immagini del cadavere del bam-
bino su quella spiaggia sono ancora nitide
nella mia mente. E mentre la gente muore, si
respira un clima d'odio che mi spaventa, da
giovane, oltre che da dirigente del Partito De-
mocratico. Mi spaventa questo sapore "no-
stalgico" che sento nell'aria, che leggo sui
giornali, che vedo nelle azioni e nelle mani-
festazioni altrui e che sfociano, come d'ul-
timo, in minacce verso la magistratura.
Questi attacchi colpiscono l’intero sistema
costituzionale e mettono a repentaglio i diritti
dei cittadini e la stessa convivenza civile in
uno Stato democratico. Il nostro ruolo istitu-
zionale impone una chiara presa di posizione
a sostegno della democrazia, a difesa della
Costituzione e, soprattutto, dei diritti umani.
Quanto sta accadendo in queste ore impone
una seria riflessione. La vita delle persone
non può essere piegata per fini politici o mera
propaganda a suon di un "Dobbiamo mobili-
tarci" del Ministro Salvini, oggi imputato, o
di qualche Senatore o Onorevole di Fratelli
d'Italia che, finanche da Trapani, hanno stru-
mentalizzato il tema per scopi meramente

elettorali”. “La proposta di cittadinanza ono-
raria agli equipaggi delle ONG – ribatte il
capo dell’opposizione in Consiglio, Maurizio
Miceli - è strumentale al sindaco Tranchida
per proseguire un percorso di accreditamento
col centrosinistra, PD in primis, per cercare
candidature a Palermo o a Roma. Notoria-
mente il sindaco di Trapani è un soggetto iso-
lato, lui dice che non ha padrini né padroni,
ma ha ambizioni che gli impongono di in-
ghiottire bocconi amari pur di arrivare al ri-
sultato o fare strategie le più esasperate per
vincere, le dieci liste con chissà quante cam-
biali da spartire, su tutte quelle previste dal
Manuale Cencelli per tenere fede agli accordi
con tutte le liste, l’ingresso della Garuccio
nella sua maggioranza dopo anni di denunce
reciproche, le nomine in ATM, a farla da pa-
drone il Pd anche con le correnti a lui più
ostili, vedasi ad esempio la Montanti all’Atm,
sua acerrima avversaria. La cittadinanza ono-
raria allora diventa solo un pretesto per dire
alla Schlein che, al contrario di qualche anno
fa quando ad encomiarlo era Salvini perché
prendeva posizione contro lo sbarco di immi-
grati in periodo Covid, esiste un sindaco di
sinistra a Trapani che porta avanti le battaglie

di sinistra, pur avendo vinto con una maggio-
ranza eterogenea. Fratelli d’Italia non condi-
vide il conferimento di questa cittadinanza
alle ONG ma, ad ogni modo, il fatto che vi-
cende intersecate con esiti drammatici quali
le morti a causa di questa tratta del Mediter-
raneo curata da scafisti criminali sia utilizzata
come combustibile per la propria carriera,
francamente, lo trovo alquanto disdicevole.
Pensare alle ONG, che sono organizzazioni
sovvenzionate da privati, che ammettono
chiaramente di avere tra i loro scopi, più dei
fini umanitari, quello di influenzare le politi-
che migratorie di uno Stato sovrano come
l’Italia, piuttosto che al lavoro encomiabile
della Guardia Costiera che soltanto del 2023
ha salvato 100 mila vite la dice tutta sull’op-
portunità di questa iniziativa. Il Sindaco di
una città deve pensare all’amministrazione
del territorio, ordinaria e straordinaria, questi
temi possono certamente essere oggetto di di-
battito ma sarebbe più conferente si tenesse
in altre sede istituzionali, come il Parlamento,
e inoltre una cittadinanza onoraria votata a
maggioranza ne svilisce il senso, quando al
contrario si dovrebbe cercare la massima
condivisione”.[ carmela barbara ]

ONG cittadini
onorari, le diverse
tesi a confronto
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[ Abbiamo paura ] - Lo
Stato (nel nostro caso
anche il comune) inter-
viene come può, la città
è estesa e le piazze di
alcune contrade sono
popolate da gruppi di
attaccabrighe. Non  si
può controllare tutto.
Allo che facciamo? Ci
arrendiamo e passiamo
la mano? No certa-
mente, a noi spetta di
raccontare e talvolta di
denunciare, alle istitu-

zioni proporre soluzioni
e cercare di attuarle.
Non ci pare che ci siano
riuscite. L'impegno c'è
stato ma minimizzare
“...sono quattro ba-
lordi” non serve a
nulla. Si raccolgano
firme, ma chi propone
soluzioni deve capire
che la paura tra la
gente cresce. Non si
può aspettare che ci
siano nuove leggi (lo
sanno quando ci vuole

per un'approvazione
definitiva?) o incenti-
vare il rimpatrio di
quanti vengono cattu-
rati. A proposito e
quelli che non sono
stranieri e litigano (ce
ne sono) dove do-
vremmo rimpatriarli? Il
consiglio comunale

chiede sedute aperte
dove discutere di even-
tuali soluzioni e fare
parlare la gente. Siamo
d'accordo: noi ci sa-
remo. Speriamo che
parlino i cittadini e
propongano. Poi le isti-
tuzioni (sindaco in pri-
mis) chiedano aiuti agli

organi regionali e na-
zionali. Anche qui
siamo d'accordo. I ter-
ritori secondo questa
legge elettorale in vi-
gore sono rappresentati
da deputati eletti con il
consenso popolare. La
deputazione regionale
non venga a fare passe-
rella in Aula consiliare
ma arrivi con proposte
serie e attuabili. Quella
nazionale è capitanata
dalla Forzista Marta

Fascina. Marsala l'ha
eletta quando era la
compagna di Silvio Ber-
lusconi. Non si è mai
vista e figuriamoci se
ha idee sull'ordine pub-
blico. Intanto dopo gli
insulti, le occhiatacce e
le richieste di denaro,
dopo le bottigliate in
testa si è passati alle
coltellate. E noi, e cre-
diamo anche voi, ab-
biamo paura ad uscire e
non soltanto di sera.

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

Vita Ippolito, consi-
gliere comunale ed
ex candidata a sin-

daco di Mazara del Vallo,
aderisce alla Democrazia
Cristiana. Salgono così a 3
i rappresentanti della DC
all'interno del consiglio
comunale. "Oggi per me
inizia un nuovo cammino.
Ho deciso, infatti, di ade-
rire alla Dc, poiché è un
partito di ispirazione de-
mocratico-cristiana, da-
sempre impegnato a
rafforzare l’area centrista -
popolare e riformatrice del
centrodestra, che si ricono-
sce nei valori e nei principi
del Ppe - dichiara Vita Ip-
polito -. Lavorerò per ren-
dere concreti questi
principi nell'azione ammi-
nistrativa, perché sono

convinta che l'attività po-
litica non sia solo testimo-
nianza. In consiglio
comunale farò un'opposi-
zione,unitamente al gruppo
consiliare, senza pregiudi-
ziali. Giudicheremo l’Am-
ministrazione Quinci sui
contenuti e sotto questo
profilo, nei primi mesi,
l’azione amministrativa è
stata molto deludente: dalla
gestione dell’acqua e dei ri-
fiuti, al problema della si-
curezza del territorio,
alcalo dei turisti, all’incon-
sistenza del programma
dell’ estatemazarese. Il la-
mentato deficit amministra-
tivo ci impone un impegno
ancora maggiore per contri-
buire alla rinascita econo-
mica e culturale della
nostra amata città".

Vita Ippolito aderisce alla
Democrazia Cristiana mazarese
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Un quadro a fosche tinte
quello dipinto lunedì scorso
presso la Camera di Com-

mercio di Trapani, si è tenuta la
presentazione del Rendiconto So-
ciale 2023 dell'INPS della provin-
cia di Trapani. Così come quello
siciliano anche lo scenario socio-
demografico della provincia trapa-
nese è in linea con la tendenza
nazionale caratterizzato da un au-
mento nel tempo dei decessi a
fronte di una diminuzione delle na-
scite. “Dal 2012 al 2022 abbiamo
registrato un saldo naturale nega-
tivo di -2.544 unità – ha spiegato
nella sua relazione il direttore pro-
vinciale dell’Inps di Trapani, Giu-
seppe Amato – tra nuovi nati e
morti in questo decennio e poco o
nulla ha inciso il periodo Covid.
Ciò significa ad esempio che ci

sono bambini in età scolare e dun-
que difficoltà a formare le classi. In
alcuni casi gli istituti si accorpano
e cala anche la richiesta di corpo
docente”. Ma il dato ancora più al-
larmante è un altro: su una popola-
zione censita al 31 dicembre 2022
di 413.568, gli inattivi, cioè, coloro
che non cercano un lavoro sono
circa 220 mila. Certo – ha sottoli-
neato la presidente del Comitato
Regionale INPS Sicilia, Valeria
Tranchina – tra questi ci sono
anche pensionati e studenti, ad
esempio, ma è comunque un dato
che deve far tremare le gambe. E’
il segno tangibile, insieme alla
sempre crescente diminuzione
delle nascite che la nostra società
si sta depauperando”. Si registra
inoltre un andamento crescente del
numero degli emigrati e variabile

degli immigrati su territorio sici-
liano. Anche se nel Trapanese il
dato è in controtendenza: risultano,
cioè, più immigrati (sempre nel
2022 il numero è pari a 883) e
meno emigrati (in totale 6.099).
“Anche questo dato però – ha pro-
seguito il direttore Amato – va letto
con la giusta chiave di lettura. Vero
è che sono relativi pochi quelli che
decidono di spostarsi in altri Paesi,
ma è anche vero che i nostri gio-
vani vanno via in massa nelle altre
regioni per studiare, pur mante-
nendo la residenza nei Comuni
natii. E una volta finito il ciclo di
studi spesso decidono di non fare
ritorno: una condizione che impo-
verisce ulteriormente la nostra eco-
nomia e la nostra società”.

[ carmela barbara ]

IL RENDICONTO SOCIALE 2023 DELL'INPS FOTOGRAFA UN TERRITORIO IN AFFANNO 

Lavoro precario e pensioni povere:
futuro in bilico in tutta la Provincia 

In totale in provincia di
Trapani gli occupati ri-
sultano essere 131.923,
di cui 50.484 donne e
81.439 uomini tra comu-
nitari ed extracomuni-
tari. E già solo questo
dato dovrebbe bastare a
definire lo stato dell’arte
di una società che non
riesce a sostenere i diritti
di uguaglianza e pari di-
gnità del mondo femmi-
nile. Ma è la forbice
sempre più larga tra la-
voro determinato e inde-
terminato a lanciare
ulteriori ombre sul qua-
dro complessivo. “Nel
2023 rispetto all’anno
precedente abbiamo re-
gistrato 1.300 assunzioni
in meno a tempo indeter-
minato. Di contro in-
vece, si evidenzia un
significativo incremento
del lavoro a tempo deter-

minato (circa 2000). In
pratica aumenta il nu-
mero delle assunzioni
ma diminuisce la qualità
del lavoro e di vita degli
stessi lavoratori. Mentre
la media di retribuzione
settimanale rimane infe-
riore sia a quella regio-
nale che nazionale”. “Il
saldo netto tra assun-
zioni e cessazioni di rap-
porti di lavoro nel 2023
in Sicilia – ha rimarcato
la presidente Tranchina -
risulta essere pari a solo
più 32.690 contratti,
mentre dall’analisi com-
plessiva delle assunzioni
oltre 469.100 ben l’82%
risulta essere costituito
da contratti a tempo de-
terminato, stagionale, in-
termittente e in
somministrazione, cioè
lavoro povero e preca-
rio”.

Il mercato del
lavoro ancora
per gli uomini

Una situazione che si riflette sul red-
dito pensionistico secondo il report il
sistema in Sicilia non è più in equili-
brio manca quell’equilibrio fa rapporto
di lavoratori attivi e pensionati. “Nella
nostra provincia – ha spiegato il diret-
tore Amato i pensionati sono 100.397,
di questi più della metà sono uomini.
L’importo delle rendite mensili è più
basso che nel resto della Sicilia e del-
l’Italia tutta. Solo i dipendenti pubblici

usufruiscono di pensioni di valore pari
al resto del Paese”. “Si tratta di tratta-
menti pensionistici – gli ha fatto eco la
presidente Tranchina – che per le cate-
gorie differenti dai pubblici dipendenti
si aggirano tra i 700 e i 1000 euro al
mese. Pensioni povere che minano la
stabilità delle famiglie. E per la gene-
razione X, quella che vede, cioè, i nati
tra il 1965 e il 1980, che non andranno
in pensione prima del compimento dei

70 anni d’età, la previsione è sostan-
zialmente la stessa. Serve lavorare su
un’occupazione stabile grazie a
un’azione coordinata e sinergica tra
pubblico e privato che, insieme alle
Parti sociali, sia in grado di realizzare
nel territorio le condizioni di sviluppo,
con il collegamento tra istruzione, for-
mazione qualificata, ricerca e sistema
delle imprese, così come già proposto
dal Comitato regionale”. Sullo sfondo

rimane il problema dell’invalidità ci-
vile: le richieste risultano oramai in-
compatibile con la dotazione dei
medici. “Il centro medico legale del-
l’Inps di Trapani – ha concluso Amato
- può contare solo 4 dei 12 medici pre-
visti pianta organica. Una situazione
paradossale che inevitabilmente si ri-
percuote sui cittadini più fragili e biso-
gnosi”.
[ c. b. ]

Prestazioni pensionistiche, forte disiquilibrio
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S
ono tanti gli aspetti
della nostra condi-
zione fisica legati al

buon funzionamento del
pavimento pelvico e, tra
questi, c’è anche la fun-
zione sessuale. A spie-
garci perché è Martin
Fiore, fisioterapista che,
negli ultimi anni, si è spe-
cializzato proprio nell’alle-
namento di quest’area
muscolare strategica per
il benessere di ogni indivi-
duo. “Si tratta - spiega
Fiore - di un insieme di
fasce muscolari e lega-
menti che chiudono la
parte inferiore della cavità
addominale, dove pog-
giano gli organi pelvici:
vescica, uretra, utero, va-
gina, retto”. Molte per-
sone tendono a
sottovalutare l’’impor-
tanza di questa zona,
dandola per scontata.
“Eppure - spiega Fiore -
allenare il pavimento pel-
vico si può e si deve, so-

prattutto in determinate
situazioni”. Una buona to-
nicità muscolare aiuta a
risolvere o alleviare di-
verse tipi di problemati-
che e può incidere anche
sulla qualità del rapporto
sessuale, migliorando la
percezione del piacere. Il
pavimento pelvico è coin-
volto infatti nel manteni-
mento dell'erezione, ma
anche nella vascolarizza-
zione della zona pelvica
femminile, essenziale per
una corretta lubrificazione

vaginale. Un pavimento
pelvico ipertonico, ovvero
eccessivamente con-
tratto, può causare dolore
durante il rapporto, men-
tre se è eccessivamente
debole può ridurre la sen-
sazione di piacere. In al-
cuni casi, la perdita di
tonicità può essere legata
al post-parto o alla meno-
pausa e può essere asso-
ciata a incontinenza
urinaria, condizione che
può diventare un fattore
di stress.  Un pavimento

pelvico forte può ridurre
anche l'incontinenza.
“Esercizi mirati, semplici
ma molto efficaci – spiega
Fiore – permettono di ri-
pristinare la tonicità mu-
scolare e migliorarne il
controllo, aumentando la
sensibilità e il piacere sia
negli uomini che nelle
donne. Ma non solo. –
sottolinea Fiore - Mante-
nere questi muscoli in
buona salute, attraverso
esercizi specifici, può
anche prevenire o trattare

diverse disfunzioni ses-
suali”. “Bisogna imparare
ad avere più consapevo-
lezza di questa zona del
nostro corpo, la cui buona
salute porta benessere
sotto tanti punti di vista”,
sottolinea Fiore che nel
suo centro utilizza Il 5P
Log Surf, un metodo inno-
vativo basato su una
serie di esercizi specifici
di facile esecuzione per
ogni individuo, indipen-
dentemente dall’età e
dalla tonicità muscolare.

Si tratta di un programma
di allenamento che viene
seguito dalla chinesiologa
clinica Giovanna Gior-
dano, specializzata pro-
prio in rieducazione
pelvica. “L’obiettivo –
spiega Giordano – è por-
tare le persone a ricono-
scere il problema, avere
consapevolezza della sua
origine e avviare un per-
corso che, una volta assi-
milato, potrà essere
continuato in autonomia,
anche a casa”.  “Per al-
cune persone è difficile
affrontare a viso aperto
problemi relativi alla sfera
sessuale: tendono a gi-
rare intorno al problema
o, peggio ancora, ad ac-
cettarlo senza far nulla
per risolverlo. A volte però
basta davvero poco per
stare meglio - sottolinea
Fiore – E’ importante an-
dare alla radice del pro-
blema e affrontarlo senza
paura e senza vergogna”.

Pavimento pelvico e sessualità: quale legame c’è?
PUBBLIREDAZIONALE
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Non si terrà a Mazara la 13^
edizione del Blue Sea
Land, manifestazione in-

ternazionale, tra eventi scientifici,
culturali, musicali, cooking show
ed incontri dedicati ai bambini,
nata e cresciuta a Mazara del
Vallo grazie al compianto Gio-
vanni Tumbiolo. Ormai da setti-
mane, in città, ci si interrogava
sulle sorti della manifestazione,
che però sarà lontana dalla città
del Satiro, dato che a ospitare
l’evento è Siracusa, nell’ambito
del G7 Agricoltura e Pesca in pro-
gramma dal 21 al 29 settembre
nell’isola di Ortigia. A comuni-
carlo, pochi giorni fa, il Distretto
Pesca, da sempre organizzatore
dell’evento, tramite una stringata
nota: “Per l’anno 2024 le attività
convegnistiche e di divulgazione
scientifica, che ogni anno veni-
vano svolte dal Distretto della
Pesca Mazara del Vallo – Crescita
Blu durante il BLUE SEA LAND
a Mazara del Vallo, verranno ef-
fettuate all’interno dello stand del
Dipartimento della Pesca Medi-
terranea della Regione Siciliana in
occasione della manifestazione
“DIVINAZIONE“ nell’ambito
del previsto G7 Agricoltura e
Pesca che avrà luogo dal 21 al 29
settembre 2024 a Siracusa – Orti-
gia”. Nel comunicato si legge
anche che il Distretto Pesca ha ac-

cettato questa opportunità perché
si tratta di “una occasione straor-
dinaria di visibilità e prospettive
di crescita inerenti il Blu Sea Land
ed in generale il Distretto stesso”.
A conclusione della nota, si rende
noto invece che già dall’edizione
del 2025 il Blue Sea Land do-
vrebbe tornare nella città del Sa-
tiro per volere del presidente del
Distretto della Pesca, il dott. An-
tonino Carlino. Grande delusione

in città e sui social, dato che il
Blue Sea Land è sempre stato, sin
dalla sua nascita, una manifesta-
zione molto attesa dai mazaresi,
capace di portare in città migliaia
e migliaia di visitatori e turisti
oltre che a garantire un pro-
gramma ricco di eventi di vario
genere. Delusione espressa anche
dall’assessore al Turismo, Ger-
mana Abbagnato: “Prendiamo
atto che l'edizione 2024 di Blue

Sea Land si svolgerà in una mo-
dalità diversa rispetto alle prece-
denti, come recentemente
dichiarato dal Presidente del Di-
stretto della Pesca. Sebbene com-
prendiamo le motivazioni che
hanno portato gli organizzatori a
cogliere l'opportunità rappresen-
tata dalla prestigiosa cornice del
G7 Agricoltura e Pesca a Siracusa,
riteniamo che Blue Sea Land sia
un patrimonio intangibile di Ma-

zara del Vallo, ed è in questa città
che deve continuare a trovare la
sua collocazione naturale in fu-
turo. Abbiamo ritenuto fondamen-
tale incontrare gli organizzatori,
non solo per approfondire le ra-
gioni di questo temporaneo spo-
stamento, ma anche per gettare le
basi per un rilancio dell'evento già
a partire dal 2025”. “Blue Sea
Land – prosegue Germana Abba-
gnato – non è solo un evento fie-
ristico, ma un'esperienza che trae
la sua forza e identità dalle strade,
dalle piazze e dal mare di Mazara
del Vallo. È qui che deve tornare
a vivere, in una nuova veste, rivi-
sitata e ancora più coinvolgente,
capace di ispirare cittadini e visi-
tatori. Al termine dell’edizione
2024, il Comune di Mazara del
Vallo, insieme al Distretto della
Pesca, proseguirà il dialogo av-
viato per individuare il miglior
percorso di rilancio dell'evento,
nell'interesse della città e della sua
comunità”. Insomma, le parti in
causa hanno già avviato le inter-
locuzioni affinché dall’anno pros-
simo il Blue Sea Land possa
tornare nella sede naturale di Ma-
zara del Vallo. E a riempire le vie
della Città del Satiro di tradizioni,
incontri tra culture, convegni,
odori e sapori. Come sempre, nel
segno del mare.
[ luca di noto ]

LA 13ª EDIZIONE SI TERRÀ A ORTIGIA,
NELL’AMBITO DEL G7 AGRICOLTURA E PESCA

Mazara, il Blue Sea Land si sposta
a Siracusa: tanta amarezza in città

Al via Expo Divinazione
fino al 29 settembre a
Siracusa, in occasione

della riunione dei Ministri del-
l’Agricoltura e Pesca del G7;
un’occasione di primaria ed as-
soluta rilevanza per la valoriz-
zazione delle eccellenze del
nostro territorio, ma anche una
importante vetrina di promo-
zione per l’intera Regione Si-
ciliana. Il coordinamento dei
Gal Pesca Regionali, grazie
alla collaborazione con il Di-
partimento della Pesca Medi-
terranea della Regione
Siciliana, curerà la realizza-
zione di diverse attività, presso
lo stand del Dipartimento, a
Ortigia. Rilanciare il comparto
ittico, puntare alla piena soste-

nibilità della filiera produttiva
e promuovere le eccellenze lo-
cali nel mondo è l'obiettivo che
verrà perseguito. Lo si farà
nell'ambito di 4 diversi eventi.
Il primo, in programma merco-
ledì 25 settembre alle ore 17,
prevede la sottoscrizione del
protocollo di intesa per la crea-
zione della "Rete Siciliana dei
Borghi Marinari" da parte dei
referenti istituzionali dei Bor-
ghi al fine di valorizzare i bor-
ghi marinari; dalle ore 18 alle
ore 21 sarà possibile scoprire i
prodotti della "Saline Genna",
azienda leader nella produ-
zione di sale, operante a Mar-
sala. Giovedì 26, alle ore 15,
convegno dal titolo "Risorse
acquatiche sostenibili: strate-

gie per la conservazione e la
gestione ambientale delle ri-
sorse marine" nell'ambito del
quale verranno affrontate le te-
matiche connesse con la tutela
della fascia costiera, il ripopo-
lamento ittico, la pesca respon-
sabile; alle ore 17 si terrà una
sessione di lavoro che coinvol-
gerà tutti i Gal Pesca Nazio-
nali. Nella giornata di venerdì
27, alle ore 19, sarà invece il
turno dell'evento"Sapori del
mare: esplorazione enogastro-
nomica dei prodotti ittici in
Sicilia, Regione Europea del-
l'enogastronomia 2025”, dove
si approfondiranno le ragioni
della candidatura e le oppor-
tunità per i territori, volgendo
uno sguardo al futuro per di-

scutere delle tecnologie appli-
cabili alla gastronomia propo-
nendo modelli di accoglienza
territoriale, come il caso degli
"Itinerari del Gusto", espe-
rienza già attiva e fruibile
nella provincia trapanese;
dalle 18 alle 21, sarà possibile
scoprire una eccellenza locale
offerta in degustazione dall'It-
titurismo "La Tramontana", si
tratta del "Ritunnu Rattatu",
prodotto della pesca, molto
simile alla bottarga, ottenuto

dal pesce "Menola". Sabato
28, alle ore 11.30, "Portualità
turistica e concessioni dema-
niali marittime: normative,
opportunità e sostenibilità",
in cui verrà discussa la tema-
tica relativa alla gestione
delle infrastrutture portuali
nelle aree demaniali, conside-
rando il ruolo chiave del set-
tore pubblico e l'importanza
di una pianificazione strate-
gica nelle aree portuali. 

All’Expo Divinazione del G7 la
Pesca trapanese in primo piano
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Sabato 28 settembre alle ore
15.30, l’avvocato mazarese An-
tonio Giulio Alagna riceverà il

Premio Internazionale Spoleto Art
Festival 2024 per meriti professio-
nali. L’evento si terrà al Chiostro di
San Nicolò di Spoleto, Salone Nobile
nel corso del Festival. Un nuovo rico-
noscimento professionale per il le-
gale, fondatore dell’omonimo studio
AGA, che si occupa di diritto d’im-
presa. “Il Festival di Spoleto – spiega
l’avvocato Alagna – è un termometro
in grado di intercettare ogni quanto
più precoce innovazione nelle scienze
come in ogni altro campo della vita
economica, sociale e culturale. Alla
luce dell’importanza internazionale
dell’evento, come professionista mi
trovo particolarmente onorato di es-
sere presente in una manifestazione di
tale caratura e grato di ricevere un
premio”. Inserito all’interno del Me-
notti Art Festival, il Festival di Spo-
leto è una rassegna che sin dal 2008
premia chi si è contraddistinto per
meriti artistici, culturali, giuridici o
letterali. L’avvocato Alagna è stato
selezionato dalla Commissione del
Menotti Art Festival Spoleto, presie-
duta dal Prof. Luca Filipponi, già re-
latore Premio Nobel, con la
collaborazione del direttore artistico

Prof. Sandro Trotti, del direttore arti-
stico per la letteratura, Avv. Angelo
Sagnelli e del direttore artistico mu-
sicale, il soprano Tania Di Giorgio.
“L’emozione di essere premiato da un
relatore premio Nobel quale il profes-
sor Luca Filipponi tinge questa av-
ventura non solo di autorevolezza, ma
di nobile significato professionale”.
Per l’avvocato mazarese non si tratta
certo del primo riconoscimento, que-
sta volta però la dedica è ben precisa:
“Dedico questo premio a tutti gli im-
prenditori – prosegue il legale – in
particolar modo agli imprenditori si-
ciliani. Lo dedico a loro perché tutti
usufruiamo della ricchezza che pro-
duce un’impresa, in primo luogo lo
Stato attraverso il prelievo fiscale,
col compito di redistribuire questa
ricchezza prodotta dalle imprese. Con
il Codice delle imprese, meglio noto
come Codice della crisi e dell’insol-
venza, nasce una nuova era, lo Stato
dovrebbe meglio guardare chi eserci-
tando l’attività nel territorio italiano
paga le tasse in Italia e chi no, pre-
miando i primi”. La crisi sta pur-
troppo costringendo tante attività
locali ad abbassare le saracinesche, la
ricetta per uscirne secondo il legale è
semplice: “Il Codice della crisi è un
vero strumento di rilancio dell’econo-

mia d’impresa. Riscopriamo l’econo-
mia locale, i piccoli negozi, il fascino
delle piccole attività e dei commer-
cianti di quartiere. Lasciamoci se-
durre dalle vetrine dei negozianti, dai
piccoli ristoranti e dalle botteghe
sotto casa ormai quasi del tutto scom-
parse, dalla pasticceria artigianale, da
chi nel fare impresa lotta per mante-
nere livelli occupazionali nel luogo in
cui è radicato, con le tradizioni e
l’identità”. Infine un pensiero per
tutta la sua squadra: “Un premio non

è un punto d’arrivo, ma è sempre un
ulteriore punto di partenza. Il nostro
lavoro è solo iniziato, ma i risultati
che abbiamo raggiunto insieme hanno
fatto la differenza nella vita di centi-
naia di persone. Rimbocchiamoci le
maniche e continuiamo questo viag-
gio con rinnovata dedizione. Difficile
non vuol dire che sia impossibile.
Buona fortuna – conclude l’avvocato
– a chi ha il coraggio di fare impresa
e non smette mai di sognare”.
[ luca di noto ]

PER MERITI PROFESSIONALI SU CRISI E RISANAMENTO
D’IMPRESA, IL RICONOSCIMENTO A SPOLETO

Premio alla carriera per
l’avvocato mazarese
Antonio Giulio Alagna
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L
a conta dei giorni sba-
gliati (Multiverso Edi-
zioni, pp. 134, euro

12.50) è un titolo molto bello
e lirico per un libro che appar-
tiene alla categoria forse in
via di estinzione dei romanzi
brevi o dei racconti lunghi, e
che si inserisce per certi versi
a buon diritto nel solco di una
certa letteratura di genere –
negli ultimi tempi di grande
visibilità ma pure francamente
inflazionato – che Francesca
Incandela, narratrice e poeta
mazarese, pratica tuttavia da
tempi non sospetti né sospesi
e con cognizione di causa e di
stile. Come infatti la stessa au-
trice dichiara nella corposa
nota finale, che diventa per
l’autrice un momento di auto-
riflessione sulla sua scrittura,
oltre che una sorta di bilancio
esistenziale sulla sua attività
letteraria, le donne sono
spesso protagoniste dei suoi
libri. In questo libro, però,
Francesca è riuscita nell’in-
tento di raccontare la storia di
una donna, e di una donna del
sud, senza per questo inciam-
pare in luoghi comuni, stereo-

tipi, didascalie di tipo pedago-
gico o nei soliti regionalismi,
come tanta narrativa enuncia-
tamente ‘al femminile’ o di
ambientazione meridionale
(più o meno interessante) che
negli ultimi anni impingua la
scena editoriale italiana.  La
narrazione si ispira a una sto-
ria vera e si dipana in due
tempi: il primo tempo è am-
bientato in Aspromonte, e più
in generale in un meridione ar-
caico, impoverito dalla re-
cente guerra (la seconda
guerra mondiale) e dalla in-
cessante emigrazione, e rac-
conta la crescita della
protagonista, Silvia, orfana di
madre, costretta a badare sin
da piccola ai fratelli e al
padre, un pastore quasi sem-
pre assente, taciturno e im-
merso nel lavoro. A sedici
anni, sempre per volontà del
padre e di una zia anaffettiva,
la protagonista è costretta a
sposare un uomo molto più
anziano di lei, un campiere al
servizio di un nobile decaduto
diventato ricco dopo la morte
del suo padrone. Sullo sfondo
sono riconoscibili i primi anni

’60 (l’emigrazione verso il
nord, la Cassa per il mezzo-
giorno, le penose condizioni
dei lavoratori). La prima parte
del racconto si conclude con
la fuga di Silvia per le vio-
lenze subite del marito. Nel
secondo tempo della narra-
zione ritroviamo la protagoni-
sta a Palermo che assume una
nuova identità (Rita) e sembra
essersi rassegnata a subire il
suo destino, ma sarà l'incontro
con un giovane a fornirle
un’occasione di riscatto e una
seconda possibilità per riap-
propriarsi della sua vita.
Siamo ormai alla fine degli
anni ‘60 e agli inizi del decen-
nio successivo, con i fermenti
rivoluzionari e di contesta-
zione giovanile che prepare-
ranno gli anni di piombo. Una
dettagliata appendice storico-
cronologica dà pienamente
conto al lettore del contesto
socieconomico e politico in
cui è ambientata tutta la vi-
cenda. Improntato a un’espli-
cita tensione di denuncia
sociale, e pur rivendicando
una parentela genetica con
quella letteratura ‘al femmi-

nile’ cui accennavo all’inizio,
oggi particolarmente in voga,
quello di Francesca Incandela
non è comunque un racconto
che ammicca frontalmente al
lettore in modo emotivo o ri-
cattatorio, per irretirlo tra le
maglie obbligate del messag-
gio ‘importante’. Non c’è un
lieto fine, non ci sono scorcia-
toie di tipo sociologico, e per-
sino il contesto storico e
sociale in cui è ambientato il
romanzo – sebbene sia fonda-
mentale nell’economia tema-
tica di questa storia
(soprattutto nella seconda

parte) – rimane comunque
sullo sfondo. Per chi conosce
la produzione di Francesca In-
candela, questo nuovo titolo si
può considerare il libro della
maturità, concepito e scritto
dopo una lunga incubazione, a
differenza delle prove prece-
denti che hanno avuto una ge-
stazione più veloce. Come la
stessa autrice puntualizza,
quasi con orgoglio, ancora una
volta nella nota: “Se per scri-
vere i miei romanzi ho impie-
gato sette/otto mesi, per
arrivare a definire La conta
dei giorni sbagliati ho impie-
gato circa un decennio. Lo
consegno alla benevolenza dei
lettori e alle riflessioni di co-
loro che vissero appieno quel
periodo post-bellico, ma so-
prattutto gli anni’70, rivolu-
zionari, contestatari, violenti
in cui le donne hanno avuto,
ancora una volta, un ruolo
centrale”. Una maturità che si
rileva anche sul piano stili-
stico e della consapevolezza
letteraria: una lingua schietta
e precisa, nel ritmo e nelle
scelte lessicali, in cui France-
sca Incandela sembra anche
far tesoro sia delle sue espe-
rienze di scrittura in versi che
della sua militanza come au-
trice teatrale (specialmente nei
dialoghi).

La conta dei giorni sbagliati, il nuovo
romanzo di Francesca Incandela

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci

Marsala vanta un altro talento nel mondo della
musica. Giuseppe Mattarella è un cantante li-
rico di 44 anni. Appassionato di musica e

dalle forti doti canore sin dai tempi della scuola
media, quando fu notato da un insegnante, ha studiato
vari strumenti da privato - sax, pianoforte, clarinetto
e chitarra - e successivi master, fino ad affidarsi al te-
nore venezuelano Miguel Sànchez Moreno, che per
anni ha vissuto a Marsala. Mattarella si è esibito
prima nelle navi da crociera, tra Pechino e Shanghai
in Cina, a Pusan in Corea fino a Nagasaki in Giap-
pone ed è uno dei pochi tenori italiani a cantare in ci-
nese. Poi è approdato anche nel Mediterraneo. Lo
scorso anno un artista originario delle Barbados gli
ha proposto l’evento ‘A Taste of Romancia’ e lì si è
esibito con il suo repertorio di opere classiche e arie
che, negli anni, ha raccolto apprezzamenti in ambito

internazionale, e dove adesso tornerà per un altro
evento. Presto, con Msc tornerà in giro per il mondo,
già da metà ottobre, con un nuovo tour sulle navi da
crociera, e di solito sta fuori fino al mese di maggio,
per tornare per circa un mese a Marsala. “Ho iniziato
a cantare in particolare a Mazara del Vallo e nella
chiesa Madre di Castellammare del Golfo, poi sono
arrivate le navi da crociera”; racconta Giuseppe
Mattarella. “Un sogno nel cassetto - dice Mattarella
-? Un progetto assieme all’amico Leonardo Pavia,
cioè quello di proporre a Marsala la Carmen.
Un’opera complessa, con uno staff di ballerini, un
soprano e un tenore oltre a un baritono lirico”. Un
bagaglio musicale e culturale che il tenore ha tra-
smesso anche ai suoi figli di 10 e 14 anni, anche loro
musicisti in erba. 
[ c. m. ]

Dalle chiese alle crociere: un tenore
marsalese porta la lirica nel mondo

GIUSEPPE MATTARELLA
NELLE NAVI IN ASIA

CANTA ANCHE IN CINESE



C’è in Città
PAG. 13 MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE 2024

CRONACA • POLITICA • EVENTI • INTERVISTE • SPORT • BLOG&RUBRICHE • CURIOSITÀ • OFFERTE DI LAVORO

Nuovi eventi in questa setti-
mana, in Provincia di Tra-
pani. L’associazione Sinistra

Libertaria, in collaborazione con il
sindacato CUB Scuola, è pronta a
lanciare il “Festival delle Libertà”,
un ciclo di quattro appuntamenti
che si terranno presso l’Oratorio Sa-
lesiano di via Fardella, a Trapani. Il
festival prenderà il via giovedì 26
settembre alle ore 17 con il primo
incontro dal titolo “Antigruppo: ieri
e oggi?”, un evento gratuito e aperto
a tutti. Sarà molto più di un sem-
plice recital di poesie: attraverso il
ricordo di Antonino Contiliano, i
partecipanti avranno l’opportunità
di riscoprire il movimento dell’An-
tigruppo Siciliano e le sue influenze
sulla cultura contemporanea.  Al
Teatro “Giuseppe Di Stefano" di
Trapani domenica 29 settembre, alle
ore 21:30, la storica band prog
Osanna omaggerà due grandi figure
artistiche di metà Novecento: il
compositore e direttore d’Orchestra
Luis Bacalov e i colleghi, loro con-
temporanei, New Trolls con un
grande concerto dal titolo “Omag-
gio a Luis Bacalov” nell'ambito
della rassegna dell'Ente Luglio Tra-
panese. Gli Osanna saranno accom-
pagnati dall’Orchestra sinfonica
giovanile del Conservatorio A.
Scontrino di Trapani, diretta dal
maestro Andrea Ferrante. Sabato 28
settembre alle Cantine Mothia, un
evento organizzato in collabora-
zione con la Peralta Production: la
Festa di fine Vendemmia, con degu-
stazioni, musica e divertimento.

Tanti i protagonisti dell’iniziativa:
Chef Francesco Bonomo che deli-
zierà il  palato dei partecipanti con
una selezione di piatti tipici, I Bur-
gisi di Marsala che si esibiranno con
danze e canti dell’antica tradizione
popolare siciliana, le Hulabop che
canteranno le suggestive canzoni
che hanno caratterizzato il secondo
dopoguerra, Ida Fire Show, il fuoco
che danza nell’aria, la voce di Laco
La Commare e Ninny B in un mo-
mento speciale che riporterà il pub-
blico indietro nel tempo con un
viaggio musicale attraverso le più
note hit della dance degli anni ’70,
’80 e ’90. Torna per la seconda edi-
zione domenica 29 settembre la
festa dell’agricoltura a Santa Ninfa.
Il via avverrà alle ore 9.30 con la sfi-

lata dei carretti e dei cavalli per le
vie del paese (partenza da contrada
Magazzinazzi); dalle ore 11 sul
viale Pio La Torre: mostra micolo-
gica, dimostrazione di antichi me-
stieri, intrattenimento col gruppo
folk “Sicilia Bedda” e premiazione
del miglior trattore; alle ore 12.30
apriranno gli stand gastronomici, di
artigianato e mostra di moto e auto
d’epoca; dalle 15,30 laboratori di-
dattici per bambini e spettacolo di
cabaret con mago Plip di Sicilia ca-
baret. Entrare nel parco archeolo-
gico alla luce della luna e vedere i
templi che si stagliano sulla collina.
Il 28 settembre il Parco di Selinunte
e quello di Segesta aderiscono alle
Giornate europee del Patrimonio e
aprirà, il primo per due visite, alle

20.30 e alle 21.30 all’area monu-
mentale della collina orientale con i
tre templi principali, il secondo alle
ore 21,  per un’affascinante visita
sotto le stelle proprio all’area del
Tempio dorico. Biglietto: 1 euro.
Domenica alle 10.30 e alle 11.45 si
potrà partecipare a una visita tema-
tica tra le vetrine del Baglio Florio,
il Museo del Parco, alla ricerca di
quei reperti provenienti dalle varie
parti del Mediterraneo, che sono te-
stimonianze materiali degli scambi
commerciali e culturali in cui era
coinvolta l’antica città di Selinos. A
Segesta la mattina alle 9.30, un’altra
affascinante possibilità: CoopCul-
ture propone infatti un archeotrek-
king fino al cantiere di scavo del
santuario di contrada Mango per

ascoltare dalla voce degli archeologi
le ultime novità sullo stato delle ri-
cerche. La visita sarà guidata da
Monica De Cesare che per conto
dell' Università di Palermo sta con-
ducendo gli scavi nella zona del
propileo, che si concluderanno pro-
prio venerdì. L'appuntamento è in
biglietteria alle 9.30, un archeologo
di CoopCulture accompagnerà il
gruppo fino al santuario dove ad at-
tenderli ci sarà l’archeologa. Dopo
l’incontro con Giovanni Fiandaca
continua il progetto “Itinerari di Co-
munità”, promosso dall’Ufficio Lo-
cale di Esecuzione Penale Esterna
(ULEPE) di Trapani in partenariato
con il Comune di Trapani e la Fon-
dazione Le Vie dei Tesori di Pa-
lermo. La seconda tappa del
progetto sarà la visita guidata degli
utenti dell’ULEPE, al Parco archeo-
logico di Segesta, in programma do-
mani (martedì 24 settembre) dalle
13. Si terrà, a Custonaci, sabato 28
settembre, alle 10, nella tradizionale
cornice della Sala Conferenze di
Villa Zina Park Hotel la XII edi-
zione della Giornata Tricolore 2024,
promossa dal Centro Studi Dino
Grammatico. Quest'anno, il tema
della manifestazione è “Il tempo
della responsabilità” e affronterà le
nuove sfide dell’Italia. L’appunta-
mento sarà moderato dallo scrittore
e giornalista Alberto Samonà. Per il
2024 il Premio per la Cultura della
Legalità sarà assegnato a Salvatore
Borsellino, fratello del magistrato
Paolo ucciso dalla mafia nel 1992.
[ c. m. ]

A TRAPANI IL FESTIVAL DELLA LIBERTÀ
A SEGESTA VISITA GUIDATA DEGLI UTENTI ULEPE

Tutti gli eventi in Provincia tra feste
d’autunno e “itinerari europei”
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Tre giorni di riposo per le Arpie della Pallamano ericina, dopo il successo ot-
tenuto a Ferrara, sabato scorso, nella gara valevole per la terza giornata di
Campionato. La formazione allenata dal coach Ignacio Aniz Legarra Iñaki

riprenderà il suo lavoro in palestra giovedì 26 settembre. Il prossimo impegno del
campionato di A1 è fissato per sabato 19 ottobre (ore 18), giorno in cui l’AC Life
Style ospiterà Casalgrande Padana al Palazzetto “Pino Cardella”. Prima di quella
data, però, inizierà il cammino in Europa con il primo turno della EHF European
Cup contro le lituane del Cascada HC Garliaca SM. Sabato 5 ottobre, infatti, l’AC
Life Style Handball Erice sarà impegnata in trasferta e sabato 12 ottobre riceverà
la visita della formazione lituana, al Palazzetto “Pino Cardella”. La capitana Lo-
rena Benincasa dichiara: “Questa settimana di pausa è utile per ricaricarci, ritrovare

le energie e consentire alle nostre compagne infortunate di riprendersi del tutto.
Finora, tante di noi hanno trovato diversi minuti e sopperito nel miglior modo alle
numerose assenze. E’ chiaro che più andremo avanti, e più avremo bisogno del
contributo di tutte. Dopo questo weekend, arriverà la Coppa, che per noi è un
grande stimolo, e successivamente saremo sottoposte ad un tour de force anche
per i recuperi di campionato. Si entrerà in una fase della stagione molto intensa, e
noi vogliamo arrivare pronte”. 

L’ESORDIO IN UE NELLA EHF IL 5 OTTOBRE
CONTRO LE LITUANE DEL CASCADA HC GARLIACA 

Settimana di pausa
per la Pallamano Erice,
poi l’European Cup

La Pallacanestro Marsala è
una realtà sempre più con-
solidata negli anni, tanto

da abbracciare un settore giova-
nile con oltre 300 iscritti. Un am-
biente vasto che ruota intorno al
Palamedipower, l’ex Panatletico,
che vede la prima squadra rifio-
rire nel Campionato di serie C.
Già lo scorso anno la società az-
zurra aveva dimostrato di poter
dare tanto al basket del territorio,
uno sport che in questa parte
della Sicilia, vanta la grande re-
altà vicina trapanese in serie A.
Uno stimolo a fare bene anche
oltre lo Stretto. Ne è consapevole
coach Peppe Grillo: “Affron-
tiamo la nuova stagione con
tante novità sia dal punto di vista
societario che della prima squa-
dra. Per quanto riguarda la for-
mazione che affronterà la Serie
C abbiamo rinnovato a fondo il
roster che è molto giovane e for-

mato da atleti che si sono distinti
negli scorsi anni sia a Marsala
che altrove. A questi affian-
chiamo un gruppo di veterani di
grande esperienza e con punti
nelle mani. Siamo consapevoli
che sarà un campionato di livello
tecnico considerevole come
quello dello scorso anno, ma lo
affrontiamo con grande fiducia
nei nostri mezzi”. La Nuova Pal-
lacanestro Marsala si appresta ad
affrontare la nuova stagione in
serie C a girone unico, formato
da squadre siciliane più una ca-
labrese. Per il Marsala prima
gara interna il 6 ottobre contro la
Svincolati Academy Milazzo
alle 18. Il team manager France-
sco Giacalone si aspetta “… un
Campionato dove lanceremo
tanti giovani, puntiamo molto sul
nostro settore giovanile per por-
tarli a livello nazionale. Vo-
gliamo centrare la salvezza in

tutta tranquillità e se possiamo
racimolare qualcos’altro ben
venga”. Al Palamedipower non
sono mai mancati i ragazzi. Oggi
c’è anche una formazione fem-
minile Under 13 guidata da
Mirko Frisella. Anzi, l’impianto
è saturo. “Per quest’anno cerca-

vamo un ulteriore campo dove
allenarci perchè siamo costretti a
sfruttare pure il sabato per gli al-
lenamenti - continua Giacalone -
. Oggi la realtà trapanese in serie
A può solo che essere positiva
perchè avvicina sempre più i
giovani a questo sport. Qui il

pubblico non manca. Sarebbe
bello poter trovare un’ulteriore
scuola che abbia una palestra di-
sponibile. Al momento di pri-
vato non c’è nulla, è tutto
pubblico”. Spesso, per il vero,
nuovi e vecchi cestisti in estate
soprattutto sfruttano il campetto
di Sappusi, molti infatti chie-
dono un altro impianto per pra-
ticare il basket. “Siamo pronti
per iniziare questa stagione
sportiva, fatta di amichevoli per
testare il nostro livello di prepa-
razione fisica e tecnica, per ca-
pire l’intesa della squadra. I
ragazzi sono molto motivati e
prospetto un Campionato diver-
tente, che li porterà a lottare su
ogni pallone. Le nostre avversa-
rie sono molto ben attrezzate ma
cercheremo di far divertire il
pubblico che verrà a seguirci”,
promette capitan Frisella.
[ claudia marchetti ]

La Pallacanestro
Marsala solida realtà
che punta sui giovani

PRIMI TEST AL PALAMEDIPOWER:
“OLTRE 300 ISCRITTI, IMPIANTO
SATURO E AMBIENTE FERVIDO"
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Si terrà ad Erice la “Settimana Europea per lo Sport” in funzione della candidatura
della Città a “Città Europea dello Sport 2027”. Venerdì 27 settembre, dalle ore 9, mi-
gliaia di studenti di Erice, Trapani, Paceco e Misiliscemi, assieme ad associazioni

sportive, culturali e di volontariato, autorità e cittadini, partiranno in corteo dai giardini del
Consorzio Universitario di Trapani, sul Lungomare Dante Alighieri, per raggiungere il pre-
stigioso Giardino dello Sport “Falcone e Borsellino” di Erice dove le autorità amministra-
tive, sportive e militari saluteranno i presenti, sottolineando l’importanza della prevenzione
e i valori educativi dello Sport, del Fair Play e dell’Inclusione. Il lungo corteo sarà aperto
dalle moto dei militari della Polstrada e dei Vigili Urbani di Trapani che precederanno la
Fanfara dei Bersaglieri che darà il ritmo a migliaia di studenti. Artisti di strada animeranno
il corteo rendendo gioiosa l’intera giornata. Interessati diversi sport: dal Basket al Calcio,
dal Padel al Tennis, dalla Pallavolo e dal Beach Volley alla Pallamano, dalla Scherma al
Twirling. Quest’edizione della Settimana Europea dello sport ospiterà anche parte del pro-
getto “Scuola, Sport e Tradizione si incontrano” che l’Istituto d’Istruzione Superiore “S.
Calvino-G.B.Amico” sta realizzando.    [ c. m. ]

Al Parco ‘Falcone e Borsellino”
la Settimana dello Sport

Una trapanese alla corte
delle Under 15 d’Italia

La trapanese Carlotta Nicocia,
classe 2010, è l’unica siciliana
entrata a far parte del Pro-

gramma di Sviluppo di Formazione
Tecnica ed Educativa “Calcio+15”
U15 Femminile organizzato dal Set-
tore Giovanile e Scolastico in colla-
borazione con il Club Italia, tenutosi
dall’11 al 14 settembre 2024 a Tir-
renia (PI) presso il Centro di Prepa-
razione Olimpica CONI che ha
accolto le 30 migliori Under 15

d’Italia. Tra i grandi nomi del cali-
bro di Juventus, Chievo Verona, AS
Roma, US Sassuolo, Milan, Sam-
pdoria, Inter e Fiorentina, spicca
anche la Virtus Femminile Marsala,
laureatasi la scorsa stagione cam-
pione regionale femminile, che con
orgoglio prosegue senza sosta nel
lavoro di promozione del settore
giovanile. L’atleta è stata visionata
da importanti club di serie A per poi
volare in Toscana. 
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